Studybook e gli altri, arrivano i tablet per soli studenti.

Di Fabio Deotto.

L’immagine di studenti che entrano in classe reggendo sulle spalle zaini leggerissimi, in cui tengono solamente un tablet, è sempre meno visionaria. Da tempo diversi istituti scolastici, negli Stati Uniti come in Europa (e da poco anche in Italia) hanno già avviato programmi volti a introdurre le tavolette digitali come strumento didattico. Mentre in Rete c’è chi si scervella per eleggere il tablet migliore da tenere sul banco, qualcuno ha già iniziato a produrre tablet indirizzati esclusivamente all’utilizzo scolastico.

Più o meno un anno fa, la Brainchild, compagnia specializzata in mobile learning, lanciò sul mercato un tablet ideato appositamente per lo studente medio: si chiamava Kineo, aveva un touchscreen da 7 pollici, connettività Wi-Fi ma abilitata solo per alcuni siti predeterminati (impossibile mandare messaggi o navigare in libertà). Aveva un solo problema, il prezzo: 300 dollari la tavoletta.

Il vero passo in avanti in questo settore potrebbe compierlo Intel, che oggi ha annunciato il lancio di Studybook, un tablet specificamente prodotto per essere maneggiato da studenti e professori. StudyBook avrà un touchscreen da 7 pollici, un case in plastica insolitamente robusto e un prezzo che, stando alle aspettative di Intel, non supererà i 200 dollari. A differenza di Kineo, StudyBook sarà dotato di fotocamera e si avvarrà di un software speciale ottimizzato per le applicazioni didattiche. In una anteprima, uno sviluppatore Intel ha dimostrato che esiste un apposito hardware che consente di trasformare StudyBook in una sorta di microscopio portatile.

L’obiettivo dichiarato di Intel è di introdurre massicciamente il dispositivo didattico nelle scuole dei paesi occidentali e di quelli in via di sviluppo. Per concretizzare questo scenario, tuttavia, è fondamentale che StudyBook abbia un prezzo sostenibile, e 200 dollari potrebbero essere ancora troppi. Basti pensare che giusto qualche mese fa, il governo indiano ha annunciato l’avvio di una partnership con la casa canadese DataWind per la produzione del tablet più economico del mondo. Aakash costa tra i 35 e i 60 dollari, ha un display touchscreen da 7 pollici, supporta Android 2.2 ed ha connettività Wi-Fi. Intendiamoci, un autentico catorcio in confronto ai tablet di ultima (e anche penultima) generazione, ma per l’apprendimento scolastico potrebbe essere più che sufficiente.

In tutto questo, che ruolo ha invece Apple? Un mese fa, Tim Cook aveva introdotto il nuovo tablet di Cupertino definendolo come avanguardia dell’ “era post-pc”. Avrà un ruolo di spicco anche nella scuola post-pc? Probabile, dal momento che ad oggi Apple può vantare la presenza di almeno un milione e mezzo di suoi dispositivi nelle classi scolastiche di tutto il mondo e almeno 20.000 app utilizzabili per l’apprendimento.

Intel tuttavia potrebbe fare leva sul prezzo vantaggioso e sulla maggior appetibilità, per un istituto scolastico, di dispositivi impermeabili ad applicazioni diverse da quelle educative. Anche Google potrebbe farci un pensierino, sempre che riesca a portare il prezzo del suo imminente tablet sotto l’assicella dei 200 dollari.
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